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. MONSIGNOR CAPECELATRO 

ARCIVESCOVO DI TARANTO , E CONSIGLIERE 
DI STATO 

DI SUA MAESTÀ 


T » 

I ^ Oggttto di quefla breys memoria fi 
è di mettere in vifia la necejfaria rifor- 
ma fui fifico governo da tener fi nel Reai 
Confervatorio di Mufica. A niun' altra 
poteva raccomandarne meglio V efame , e 
la forza dell' efecuzione y che all' Ec.f^.y 
di cui tanto è noto V incomparabile ge- 
nio, e veridico trajporto per le fcienze, 
■€ belle Arti , E ficcarne tra quefte an* 
le armoniche cognizioni hanno giu 
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tate le ptU belle , e profonde radici nel 
fuo cuore ; così concepifco non irragio- 
nevole fiducia , che al mio defiderio di 
vedere ben camminare quefio tiofiro ijli- 
tuto di Mufica non ijdegni di accoppiar - 
ci il fuo potente bracciolo valevole pro- 
tezione- 
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Rispettosamente 
^ebqfimo JPaolino 
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j|^.Llofchè in uh tranquillo , e h(ÌÌ- 
curato Governo , focto i felici àufpizj 
di un’oitimòj è ben* intenzionato Prin- 
cipe con chiare ripruove fi fcorge , che 
nè mezzo fi lafcià , nè {{rada di forte 
alcuna j che polla intuire alla f^elicità 
de’ fUòi fiidditi i mattìmamenté con pro- 
muovere ^ è proteggere quell’ intereÌTan- 
te ramo } che riguarda le arti, e le fcien- 
ze;nafcè iin’ obbligo preflbchè indifpen- 
fabile ad ógni Cittadino amico della Tua 
Patria di sforzarli anch’ égli i e fugge- 
tiré almeno à raifura de’luoi próprj ta- 
lenti tutti quei lumi, che ricredono ne- 
ceflarj , e profittevoli al beh* eflere di 
qualunque fiafi publico riabilimehtò. 
Con quella brevifllma Memoria non 
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fi vuole avere niun* altro fcopo , fe non 
che quello di mettere in veduta , o 
dirò meglio, ricordare , ma con precifio- 
ne, alcune idee, che hanno rapporto al 
noftro particolare iftituto di mufica , 
la quale , oltre della delizia , ha fatto 
fempre il ringoiare ornamento di quello 
Paefe , e 1* ammirazione degli erteti ; 
tanto vero , che bene fpeflb giovini di 
rimote contrade con forprefa fi fon ve- 
duti venire ne’ nortri Collegi, che non 
fenza motivo hanno fempre meritato di 
richiamare , come richiamano tuttavia , 
una particolare attenzione del Governo. 

Egli è qualche tempo , ma' non vi 
è però chi non fappia tra noi, che de* 
cosi chiamati Confervatorj , o fia di tali 
luoghi addetti all’applicazione della mu- ' 
fica se ne contavano quattro . Effi poi 
fi riduflero a tre principali colla fup-' 
preflione di quello denominato de’ Po-' 
veri yefu CHriJìii che di tutti gli altri 
era il più riftretto . In leguito furo- 

no 
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no ì medefimi ridotti a due foli ; e ne 
fappiatno beniffiino il come » e’I quan- 
do ; mentre non è per altro terminato 
ancora il quinto luftro, da che il Con- 
fervatorio di S. Maria di Loreto fu in- 
corporato con quello di S> Onofrio a 
Capuana, redando folo il terzo nel Tuo 
effere primitivo. Quelli avanzi finalmen- 
te riuniti oggi per difpofizione del Go- ■ 
verno nella Cafa della Pietà 'de’ Tur- 
chini, ne formano un folo indidinto Col- 
legio , conofciuto fotco il nome, e col 
decorofo impronto di Reai Confervato- 
rìo di mufici. 

Ora de’ detti Collegi mentre che 
da una parte con molto fondamento fi 
è penfato ad organizzarne un fol Corpo 
per la femplicità della regola , per l’u- 
nità de’ precetti, e per l\efattezza della 
difciplina , che formano , dirò così , ri 
morale dell’ Iftituzione ; fi è trafcurato 
dall’altra il mezzo fifico, che ne codi- 
tuifce la folidità della bafe , la quale ri- 
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trovandoli mal piantata, uopo' è , che tut- ' 
to il redante vada per confeguenza a 
crollare . 

E ficcome non meriterebbe il nome 
di efatca,'e ben’intefa Agricoltura quel- 
la , in cui non (i avelTe il convenevole 
riguardo al germe in fé; alle malattie , 
o vizj dello ItelTo ; alia località , al cli- 
ma , alla temperatura, alla llagione, ed 
a tutte le altre particolarità concernenti 
alla coltivazione delle piante; dalla tra- 
fcuratezza delle quali cofe remerebbe de- 
lufa la rperanza delio fviluppo regolare , 
e di un’abbondante fruttato : cosi (ì 
perderebbe del pari tutta la fiducia della 
felice riufcita per quel Seminario di gio- 
vini congregati coll’ afibiuto fine di ap- 
prender la mufica , quando fodero po- 
lle in Don cale le debite rigorofe av- 
vertenze, e più che maturi efami, principal- 
mente fulle qualità della macchina de’ me- 
defimi , non foio per riguardo del Tem- 
pi ice fìfico 9 ma ben* anche del morale : 
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indi fui reggime appropriato, ed efacto! 
fulla fìcuazione del Collegio per rappor- 
to al punto dell’aria conveniente : fulla 
località per rapporto all’interna coftru* 
zione adattabile all’iftituto , ed a tutt’i 
bifogni della vita ; e fìnaltnente fulla 
vera , e folida pulizia tanto generale « 
quanto particolare di ciafcheduno indivi^ 
duo. 

Dalle qui notate femplici Idee ognu- 
no vede , che non cerco afPatto di met- 
tere in veduta , anzi tralafcio a bel- 
la polla di parlare delle cognizioni ^ che 
coll’ efame prefentar dovrebbe ciafeun 
giovine prima di dedinarlì ad entrare 
nel Collegio : dell’ età meglio adattata i 
e la più pieghevole per 1’ applicazione, 
che fì abbraccia : di una certa indagine 
fui fuo proprio genio portato più per 
quello , che per quell’ altro (Irumento ; 
più per la raufìca vocale , che per la 
ftrumentale : de’ diverfi altri lludj necef- 
farj ìtd accoppiarvifi per maggiormeDCo 



fi^Ieodere nell* erudizioni della fden- 
28 araaonica: della maniera di diriggere, 
«d infegnare .* di quali j e quanti mae- 
' ilri » e prefetti ec. cose tutte, che fono 
della particolare ifpèaione de* direttori 
identifici del Collegio; e che meritano 
^i eflere cooOderate a parte in una pià 
iunga, e dettagliata memoria. Solo duo* 
que mi attengo allo fviluppo de* fo- 
■prannotatt arcieoii , come quelli , che 
■riguardano la parte puramente fìfica. 

La pratica inveterata di ciafcun Col- 
legio porta ^ che prima di entrarvi il 
giovine folTe diligentemente efaminato 
»ù -quella materia , intorno alla quale 
perca di approfondirfì ; e ciò anche 
ad oggetto di fcorgerne f tnci inazione • 
<}uanco più neceOario poi non deve cre- 
dersi-, che quel tale,<che vien deftmato ad 
entrare nel Collegio di mufrca-, fofle ri- 
gorofamente efaminato da iin buon pra- 
tico F.fico falle qualità efterne , ed 
imexne della. Tua macche e quindi 
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edggerne un fodo ragionato giudizio 
Ila , o DÒ da abbracciarli la aua rifolu* 
ziooe , e fe Io (lato di Tua falute per- 
metta , o nò d’ incaminarlì per quella, 
carriera. Non vi bifogna molto di at- 
tenzione per dillinguere un muto , ua 
cieco, un monco, uno llroppio; ma vi 
occorrono al contrario degli altri vizj » 
che non li fcernono a prima villa, fe 
non dalle perfone ben* intefe del me-, 
Aiere(i). Sarebbe un grandilCmo errore 
r ammettere chi folTe negato al concen- 
to muHcale, un infenfato, un balocco, 
un fordaltro ec. ma pure, all’ infuori che 
il Convitto fi difpendierebbe inutilmente, 
non vi farebbe di ficuro a temerne il 
danno del terzo ; come per V oppofto 
r apporterebbe chi fofle affetto dallo 
fcorbuto, dalfozena, dalla fcabbia , dalla 
tigna , dalla lepra , dalla tifichezza pul- 

nio- 

^(i) • . - abrotonum agro 

Non «udoft nifi qai didieit , dare 

Horac. Epifi.I. lib. 11. 
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itionale ; ó prefentane una cattiva còtì- 
formazione nel petto , che a grati paflì 
lo farebbe innol trare nel finidro pen- 
dio 9 mafTimamente quando T inclinazio- 
ne dedinalTe quell’ infelice alla mufica 
vocale , 0 agli (Iruraenti da fiato . Chi 
potrebbe oliare in tal cafo alla facile , 
e foliecita emottife ? Se quello male Ì 1 
rende più familiare a chiunque defatiga 
l’organo della refpirazione 9 non è da 
recar meraviglia fe fi è oflervato, e fi 
oflerveri fempre he’ Collegj di mufica, 
ma più frequentemente quando non fi 
bada a prevenirlo , trafcurandone il do- 
vuto efatae in fui bel principiò. 

Quella pratica quantunque prefentì 
una delle vetità la più fodà, ed incon- 
Irallabilè^, degna di elTer tenuta d’ a- 
Iranti gli occhi dell’ intelletto da chi fi 
trova itìjpiègató à regolare ; ciò noà 
óllante fi è veduta fempre la meno va*, 
lutata, efotfiforfi negletta a ffatrò; tanto- 
ché poflb alTeverare d’ efferfi ehiufe per- 

fefc- 
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fettamente le orecchie a tante fimo(lran<» 
ze, colle quali, fin dall’epoca del 17P5. 
in circa, ho cercato , iqa in vano , di far 
Conofcere ai Rettori del Confervatorio 
di S. Onofrio a Capuana , che le fre^ 
quenti emottifi , per le quali fpeffifijmo 
veniva tenuto a bada, njio nial grado , 
erano per Io pih 'Confeguenze della ri- 
cezione praticata alia cieca , e poi fo- 
mentate dai fconcerti nafcenti da yna 
impropria , e mal regolata communita , 
3 E febbene oltre di quello male ve 
ne fiano tanti altri ancora egualmen- 
te ferj , che^ richiedono de’ riguardi 
niente indifferenti ; nulla però di 
co eflendo la vera emottifi upq di 
que’ trilli cafi, a cui poco, 0, nulla di 
fuffragio fi può apportare ; e tofto che 
fi vede in campo fotto il vero fuo a- 
fpetto non fa, che deftare la giul^a difr 
fidenza nel medico , e molto piu neU 
ammalato ; non fia meraviglia fe fommini- 
qn fuiciente motivo <U parlarne 
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con tutta ' la poflìbile forza , e precifà 
impegno, ad oggetto di farne oQèrvars 
le dettate mifure di prevenzione. 

Dato per ficuro , che la fceita de* 
Novizj fi efeguifle fcrupolofamente , o 
colle debite regole, ciò non farebbe al 
certo il compimento deir opera ; men^ 
tre per la buòna , e felice progreflìono 
sarebbe più che necéflario di attenderfi. 
ben* anche all’ efatto reggime cosi del 
Vitto , che della vita . Nè balla folo T 
Invigilare filila buona qualità del cibo 
t della bevanda, e fui quantitativo ne^ 
celETario. al fbfientamento dì ciafcun* io> 
dividuo. in partlcolaré; ma per ottenerne 
buon prò , fa bìfogno ' di vantaggio (la- 
bilire uh* orario ragionevole , perchè: 
vi fofle un giufto intervallo ^ dalla co., 
lezione al- pranzo j e da* quello -alla 
cena , imennezzandoVi' con prudenza 1 
. tempf dello lhdio,/e degli altri'cfercU 
zj . n regolamento del vitto -forma 
: articolo molto, interefiànte per la gio^ 
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ventù applicata ; 'e T appìfcazione ma!^^ 
regolata non fa che produrre gravi , e’ 
numeroH difordini , i quali > diventano' 
tanto pih fignifìcanct , quanto ò minore' 
il riguardo , «he fi ha ad un - lodevole 
reggime > o fia metodo di vivere, che 
vien coftituito dalTefatto ufo delle cofe 
non naturali, così chiamate dai pratici,' 

Un riguardo’ niente inferiore merita* 
fimilmente la scelta del locale per rap- 
porto alla falubrità dell’aria: il quale ar- 
ticolo quanto neceflario , altrettanto fem- 
bra di eflere (lato trafcurato per l’ ad- 
dietro , quando dir non vogHamo di 
non eflerne (lata mai ben’ intéfa f im- 
portanza. Chi non conofce il didretlo 
del Borgo di Loreto , e di S.- Onofrio 
a Capuana , dove trovavanfr gli aboliti 
Confervacorj fotto gl’ iftefll nomi f Mol- 
to di più è oggi conofciuto runico ri-* 
matto detto della Pietà de’ Turchini. E 
febbene quello iftelfo , e quell’ altro di 

Onofrio ‘ in apparenza non fem- 

braf. 


Digitized by Google 



j6 

braCfero ioopportuoi per la qualità 4elt 
1’ aria « che gli circonda ; nulla però 
di meno quel primo a caufa delle can-) 
te piccole , e fudice abitazioni roctopo<; 
He , il fecondo per la vicinanza delle 
vade carceri della Vicaria» fi filmano 
abominevoli al pari di quello di S. Ma-* 
ria dil^oreco per la fitua^ione deprefia» 
e per le paludi contigue , che deprava- 
no il luogo fen;;a la menoma fperans^a 
di poterne migliorare la condizione , 

Se alle cattive qualità del fìto ac-^ 
coppiar fi' voglia la mal’ intefa firuttUn 
ra nell' interno giro delle camerate , di 
maniera che nonriefca poflìbile di aver libe*; 
rò il gioco làlutifero dell’ aria, per ìfcac., 
ciare quella infopportabile mofeta prq- 

i 

dotta dai rifiagno della trarpirtizione ,, a 
refpirazione di. (anti foggetti , quali , e 
quanti difordini non ne debbono neceCr 
fariameme inforgere ? Con quelli dati 
febbene' tante volte non fi vedefiera 
^er più, di un’ annn dellq febbri epide^ 

mU 
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miche , o altre malattie acute conca- 
giofe ; pur tutta volta fono innegabili le 
più che cattive irapreffioni di languore, 
che in varie guife , e fotp varj afpec- 
ti n fperime ntano inopportunamente fu 
de’ giovini , come variano le loro 
particolari coflituzioni . Vi è chi cade 
nell’ atonia dell’ addomine ; altri nella 
debolezza della vida ; altri nella fioca> 
gine; e chi anche nella ebetazione dell* 
encefalo , ec. a roifura, ciò è , che decadono 
dal giudo loro elatere i nervi apparte- 
nenti aciafcuQ*organo. Se difgraziatamen- 
te a quedo edraneo difordine comune 
fe ne accoppiaflfe qualche altro partico- 
lare volontariamente proccurato , come 
farebbe quello del vino, della poco fa- 
viezza di condurli , e comportarli ec. 
C tutti vizj , che di leggieri fi acquì- 
dano > e fi fomentano a forza di efem- 
pìQ ne’ luoghi , che rinchiudono molti 
giovini ) fi è allora nel cafo della ir- 
rimediabile rovina ; ed entrerei in un 
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mare troppo vado , fe voleffi anche fom- 
mariameiue parlarne . 

Sì potrà poi lafciar da parte la con- 
fiderazione , ed un giufto efarae fulla 
pulizia , o fi avrà come indifferente 
r abbandono all’ immondizia ? Que- 
fta, oltre air eflere fuor di modo dete- 
ftabileper la fchifezza , che apporta , riefce 
altresì di fommo pregiudizio alla falute. 
A chi non è nòto quali , e quante fie- 
no le malattie epidemiche , che fi veg- 
gono forgere tutto- giorno ne’ luoghi 
privi affatto di governo, e pulizia? Se 
VumOi al dir di Roffeau, è ‘/ftf gli' ani- 
mali quello , che meno può vivere in 
truppa : gli uomini affollati^ ^ come i 
.montoni ,-perifcono in^breviffimo tempo 
iil fiato dell'uomo perniciofo 
fmih <(• ;. cola mai. non dovrà fuccedecè 
ne’ luoghi afi^pllati , e rinchiufi allorché vi 
fi lafcia regnare T immondezza P Non è 
paffato.mai per molto difficile problema 

quando fi è cercato > quale ordine 'di 

cu* 
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cura , e metodo di trattamento foffe da 
crederfi più falutifero in fifFatti cafi di 
epidemie ; mentre facililllmamente fi è 
.fciolto coir ordinaria pratica della fo!^ 
lecita , ed efatta pulizia , la quale ha 
formato in tutt’i rincontrila bafe fonda- 
mentale del foilievo de’ poveri infeimi 
pet qualunque cagione^ ed ha meritato 
il primo rango nella clafle delle- medi- 
cine prefervative . Su di quello articolo fi 
potrebbe molto declamare ; ma fi tralafcia 
volentieri , come cofa oggi giorno paten- 
te a tutto il mondo. Restringendo perciò 
le idee afflrmiamo , che non fi può aflblu- 
tamente ometterè d’ inculcare , che fi 
'lifaiTe tutta la cura -, e la più fcrupulo<r 
fa per la pulizia non folo generale del 
• Conservatorio , ma per quella altresì 
particolare di ciafcuno individuo ; ricor- 
dandoci , che non tutti poflbno eflere 
indifiintamenté confìderati , e', fottopofti 
ad una iftefla inalterabile rubrica... ' - ì 

W ben vero però ,■ che ■nori'ofiante 
JB a la 
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h cura !a più diligente, e fevera, non 
p potrà mal elfere nel caso di ferba- 
jre la neceflària richiefta pulixia, quante 
volte peccafife aflenzialmente il locale, 
o come non proporzionato all’ efuberante 
numero de’ coabicatori: o pure come mal 
ridotto nel raaffo generale del fabrica- 
to , refo logoro dalla vecchiezza ; e anche 
mal concio dalla cattiva dirpolìzione de’ 
pubblici ce(& , veri nidi adattaci a 
riprodurre" immenfi duoli ioedinguibili di 
fchifofì , e moledi animaletti : o final- 
mente come afiratco fguernito nel fuo 
interno di taluni commodi di aflfoluca 
necefiìtk , tra quali farebbero, a cagion di 
«fempio, i bagni , e per efiì la perenne 
forgence dell’ acqua pura nella debita 
fufficienza. Quindi è, che dopo d’eder- 
i) fiUato il luogo di tutto punto , e 
con tutt’i cqmodi reali , e p2rfonali a- 
dattati all’uopo delia polizia , bifogna 
fjmilmence allora, che nel medefimo 
np d^dinati colia efactq proporzione tan- 

\\ 
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ti fòggetti , é iiori più ; è che fi abbid 
r accuratezza j per fiftema,di fpéffo fpef- 
fo fipurgarVi T aria i quslndo veranierite 
fi defidera di noti vòlere andare incori- 
tfò a ficuri Iconcerti. 

Quali fieno i rhezzi , é lé msinovré 
adattate al ripurgamento dell* aria , fi 
poffonò di leggieri attignere dalle ope- 
re di tanti bravi Chimici, e rpeZialihen- 
te dall’ infigne Ouyton de Morveaufi}; 
Oltre di che farebbe molto c onducenté 
alla diminuzione del gas catbonicò Tu- 
fo d’ imbiancare di tanto in tanto le 
mura con del latte di calce viva y la 
quale ha con lo fteflb il più bel grado 
di affinità ; e tiefbe ben’ anche còme di 
veleno agl’ immondi artimalecti. 

Ma faccìàfi ora inai qualche pafTo 
più oltre , per leggiermente paffare , fecon- 
do il noftro propofìto , nella confìderaziò- 

B 3 nc' 
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(i) Traicé des nioyenr de 
tair &C; 
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ne di un* articolo intereffante a fegno , che 
coftituifce r epoca la piii infelice dell’ 
uomo , qual’ è quella appunto dello 
(lato morbofo . Quello affare è altret- 
tanto più ferio i e capace di dare il 
tracollo, alla bilancia tutte le volte « che 
non è fottomeffo ad un’ efame rigorofo, 
non dico foltanto per rapporto agl’indi- 
vidui , che ne foffrono il giogo, quan- 
to ancora a quegli altri , che ne fo- 
no efenti j ma che però convivono nel me- 
defimo locale t giàcchè fi è Tempre avuto 
per indubitato , che il compimento de’ 
difordini debba per neceflicà effer prò- 
rooflb dalla promifcuità degl’ inferrai coi 
fani . Or, fe la mancanza di quella ocula- 
tezza fi biafima nelle famiglie particola- 
ri* per gl’ inconvenienti, che apporta tut- 
togiorno j qual’ è poi da fliraarfi negli 
affollati- recinti di pubblica educazione ? 
ConfefTo il vero, che non mi fento co- 
sì freddo da non reflare fortemente com- 
mofib, e-fcandalizzato del come fi avef- 

fe 
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fé potuto moflrar fìn ogg! tanta dappo* 
caggioe» 0 indolenza , fé non voglia dÌN 
fi barbarie, da lafciar correre un’errore, 
cotanto madornale. Quando veramente fi 
abbia la voglia di evitare un fevero , e 
pubblico giudizio in fimile rincontro, e 
da prefiggerfi, che la prima veduta ne-, 
cefiaria fia quella di provvedere il luogo 
di ottime, e ben’ incefe Infermerie, fe- 
parate dei tutto da’ dormitorj , e. dalle 
altre fianze da fiudio; affinchè fia colto 
ai fan! ogni qualunque minimo forpec- 
to d’ infezione in qualche cafo di epi- 
demia ; e qualfivoglia principio d' inquie- 
tudine ai poveri ammalaci , molto più 
in un luogo cofiffatto , il quale non può 
non efifere eftremaraente chiaflbfo . 

Da quanto fi è brevemente annotato 
intorno alla fcelta del locale , tanto per 
rapporto alla falubrità dell’aria, q'uaiuo 

• per conto della firuttura interna adat- 
tabile a tutt’i poffibili bifogni del Col- 
- _r ri r“lnai*nmente % che un luo- 
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go cattivo per le circodanze di già svi* 
luppate» non folo deve riufcir contrario, e 
perniciofo al ben* edere della gioventù 
applicata ; ma difadacco parimente al fine 
principale della mufìca. E vaglia il ve> 
ro come può approvarfi per queft’ og- 
getto un locale, dove V aria , come 
in prigione , refa già pefance, grolTolana , 
' e corrotta , non manca giammai di non ur- 
tare nelle narici , e negli occhj ; e di non 
chetare il cervello , l’ udito , e le corde vo- 
cali ? Anche tolte di mezzo eccede co- 
fe,come mai può giugnerfi alla dnezza 
del concento muficale mancando il giudo, 
e neceiTario .ribombo per la cattiva con- 
formazione del cafamenco ? A chi non 
è noto , che per potere acquidarC la de- 
fiderevole perfezione, e ’l gudo fppraf- 
fino neir armonioro concento, fa di me* 
ftieri , che vi concorra fenza meno la 
forma di un locale bene adattato anzi 
aiTbhitamente códrutto di propofito per 
quello fine ? 
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' Il fuono in origine ( per (Juanto ferve 
al nodro propofìco' ) o che fì voglia con« 
fiderare edrinfecaco dall* organo anima- 
le , o vero dagli altri edranei drumen^ 
li armonici di qualfìvoglia fpecie) maneg* 
giaci dair uomo , in quel momento 9 che (i 
fprigiona^ fembra in realtà» che foITe 
fuddito di colui , che ne regola a fuo 
talento la nafcita colTaggiudatezza del- 
ie Tue dita » o colia piena , ed arteficiata 
modulazione delle fue labra , della Tua 
bocca, e della fua gorga: ma dopo di 


quedo idante non teda piu nel fuo ar- 
bitrio di difporne ulteriormente; di mo- 
do che in vano temerebbe di rafiPrenar- 
lo , e corriggerlo , fubito che quel tale 
principio animante , per così dire , è 
paiTato ad el'ercitare full* aria la . fua azio- 
ne , quar è quella di vibrarla , obbli- 
gandola all* agitazione . Queda dunque 
co* fuoi raggi , 0 vortici fonori , non al- 
trimenti che dal centro alla circonferen- 
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ra eqaablle in tu«M verfi; ma ciò non 
òilante è' molto facile a disquilibrarfì; e 
fi rparpaglia in varie guife proporziona- 
tamente agli oftacoli , che ne impedi- 
dbono, jo ne facilitano la corrente , fe- 
condando Tempre le leggi impreffele dal- 
la natura . Da ciò fuccede, che quando 
Tarte non conofce la ftrada* e non tro- 
va ‘il valevole mezzo di prendere le 
giuHe precauzioni 9 e mifure da fare ac- 
quiftare ai' raggi medefimi una eguale 
attività; da riunirli , e riportarli efatta- 
mcnte airifteflb fuoco; non è fperabile, 
che all’orecchio pofla pervenire la co- 
gnizione- dei perfetto , ed affoluto uni- 
rono , e quindi della giuda , e cotanto 
dilettevole armonia . Oflerviamo continua- 
mente, che l’iftefla mufica fa un buo- 
no, o cattivo effetto più in quello, che. 
in queir altro teatro . Se non fofle per 
caufa della diverfa codruzione , non fi 
potrebbe altrimenti intendere , e fpiega- 
re un fimileTenomecio. ' 

Di 


Digitized by Google 



Di quindi ci fembra , che tion debba 
riufcir diffìcile il poter dare adequata. 
rirpoQa alla domanda, che coll' ofem piò 
^ornaliero alla mano farebbe lecito far-, 
fì da chiccheda ! perchè dai Colleg) 
mufica ben -rado fi veggono ufcire delle 
orecchie perfettamente armoniche ; come 
altresì delle cafiigate , ed irreprenfibili 
voci? Ma quefte poche cofe s’ intendano 
buttate cosi femplicemente alla sfuggita | 
giacché non è mai fiata mia intenzione 
di entrare nella teoria dei fuono , e moi** 

, to meno in quella delia mufica. 

. Dopo quefie premefie ecco che senza 
gran pena fi può paffare a farne l’ appli* 
cazione dovuta . Il Confervaiotio della 
Pietk quali rimarchevoli doti, e vantag- 
gìofe condizioni - poflìedc » Onde meritare 
un’approvazione anche mediocre per lo 
progreffo della fua efifienza? E quantun- 
que il medefimo foffe fituato fu di una 
firada bafievolmente fpaziofa’, e di si 


a8 

dare chiunque à prittio slancio; nulla pé* 
la però di meno T interno giro dellà 
fua coftrottura rifultando dalla indecente 
aggregazione di tante pictiole danze infor- 
mi, mar adattate, e mal conce; sforni- 
to della neceifaria capacitk per un nu- 
mero di circa cencinquanta individui tra 
gli Alunni, ed ì Conviventi per corìi mo- 
do deiridituto: fenza vantaggio di ca- 
mere da Audio fegregate nella giuAa di- 
danza dai dormitorj : lenza idea delll 
minima Infermeria di qualfìvoglia natu- 
ra : fenza sfogo di giardino, di coriidoj, e 
terrazzi c fenza Aabilimenti di bagni, ed 
altri mezzi appropriati al mantenimento 
della pulizia generale! fenza neanche le 
convenienti aperture , e sfogato) pra- 
ticali colle dovute regole io varj fiti per 
la facile ventilazione cotanto neceffaria 
al rinnovellartiento dell’ aria interna ■ e fen- 
za ufo di altra manovra per ripurgarla* 
un locale in fomma drnatura così abo- 
minevole , che da per tutto fpira te- 
tra- 
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trsgme^, fchifezza » e mofbta, no che 
^Don merita di niuna fatta maniera di 
effer deftinato per V educazione di tanti gior 
vani confecrati allo lludio della mufica; 
r applicazione della quale richiede ' ia 
tute' i conti , che fi aveffero in villa , 
e fi olTervalfero appuntino le quatitk fo- 
praccennaie ; e vieppiù quando- fi preten^ 
de di ricavarne degli ottimi allievi non 
folo per vantaggio di loro medefimi , e 
del publico ; ma ben* anche per gloria 
del Governo. 

£ giacché finalmente, a feconda de’ de<f 
fiderj,per quell’ opera così ragguardevole 
fi è avuta la propizia condifeendenza di de^ 
fiioarvi un’efimio locale, quafè l' aboli- 
to monifiero di S. Sebafiìano;i luogo che in 
fé fiefib nel centro della Cittk rinchiude la 
maggior parte de* requifiti più lodevoli , c 
pecefiarj al propofito; non refierebbe altra 
cofa a defiderarfi per ra(Toluta,e perfet- 
ta coronazione dell* opera, fé non che la^^ 
d<>rìra vninnrk di accordare i mezzi filf- 
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fieieoti e ficuri , perchè, con profitto fit 
potefie allora inculcare a chi fenza for* 
fi- noa maoca il talento , e -la premura 
di beo’ adattarlo , e con prudenza io - 
tutta la fua efienzione^ : di regolarlo’ 
giufia i fopra efpofii dettami ; e di for-** 
Dirlo efattamente in tutti quei punti , 

eh’ efler potrebbero proficui non dico fo- 

\ 

lo nello fiato' di fanita , ma nelle cir- 
cofianze ancora di malattie. I voti di 
quefto veridico defiderio nel primo cafo, 
fono fondali fui lodevole fine di vedere 
porredato a fegno il convitto > che non 
gii manchi la minima cofa , che potefie at«: 
iraverfare il felice progreflb dell’ ifiitn*. 
zidné ; e nel , fecondo di poter efiere 
efente, almeno. in parte, dal difpiacere* 
deir infelice fpettacolo , ohe fuole offrire 
FomaniiV languente, 

1 - ■ • • . ^ ; 

r ‘ ' 1 , /■ 

I • • • • 
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